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MERCOLEDÌ 07 OTTOBRE 2026 18.19.52

**SCONTRO TRENI: DIFESA EX DIRIGENTI FERROTRAMVIARIA, 'FATTA PIENA
CHIAREZZA SU RESPONSABILITA''** =

ADN1185 7 CRO 0 ADN CRO NAZ **SCONTRO TRENI: DIFESA EX DIRIGENTI
FERROTRAMVIARIA, 'FATTA PIENA CHIAREZZA SU RESPONSABILITA''** = Roma, 07
ott. - (Adnkronos) - ''La Suprema Corte di Cassazione si è espressa in modo inequivoco
dichiarando l'inammissibilità del ricorso e mettendo la parola fine a una vicenda che, a questo
punto possiamo dirlo chiaramente, aveva trascinato ingiustamente per anni Massimo Nitti e
Michele Ronchi. In considerazione dei fatti a cui si riferisce, e in particolare alle tante persone che
dieci anni fa persero la vita, non c'è altro da aggiungere. Le sentenze di assoluzione, che ora
passano in giudicato, hanno fatto piena chiarezza sulle responsabilità''. È quanto dichiara Andrea
di Comite, legale di Massimo Nitti e Michele Ronchi, all'epoca dei fatti, rispettivamente, direttore
generale e direttore di esercizio di Ferrotramviaria, già assolti dai giudici di merito nel processo
relativo all'incidente ferroviario avvenuto tra Andria e Corato il 12 luglio 2016, dopo la sentenza
della Cassazione che ha reso definitive le loro assoluzioni e quella della società, confermando le
condanne per il capostazione e il capotreno. (Asc-Dan/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 07-OTT-26
18:19 NNNN                                                                                              
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MERCOLEDÌ 07 OTTOBRE 2026 18.44.11

SCONTRO TRENI: LEGALI FERROTRAMVIARIA, 'SOCIETA' E DIRIGENTI
NON RESPONSABILI DISASTRO' =

ADN1227 7 CRO 0 ADN CRO NAZ RPU SCONTRO TRENI: LEGALI
FERROTRAMVIARIA, 'SOCIETA' E DIRIGENTI NON RESPONSABILI
DISASTRO' = Bari, 7 ott. - (Adnkronos) -   ''Sono stati dieci anni difficili,
impegnativi, faticosi. Abbiamo sentito anche noi il peso della immane tragedia che
ha colpito una intera comunità, la nostra comunità. Nessuna sentenza la potrà
cancellare. Ma la decisione dei giudici della Cassazione conferma che la Società
FERROTRAMVIARIA, i suoi rappresentanti e i suoi dirigenti non sono responsabili
del disastro ferroviario, come abbiamo sostenuto sin dalla fase delle indagini e come
avevano già accertato i giudici di primo e secondo grado. Non possiamo che esserne
soddisfatti''. È quanto dichiarano i legali della società FERROTRAMVIARIA Spa,
gli avvocati Michele Laforgia e Tullio Bertolino, dopo che la Corte di Cassazione ha
confermato la sentenza della Corte di Appello di Bari del 29 settembre 2025 nel
processo per lo scontro dei treni tra Andria e Corato del 12 luglio del 2016, uno dei
più grandi disastri ferroviari della storia nazionale, con 23 morti e 58 feriti.
Diventano definitive le condanne a sei anni e tre mesi di reclusione per il
capostazione di Andria, Vito Piccarreta, e a sei anni e nove mesi Nicola Lorizzo, per
il capotreno del convoglio partito da Andria e diretto a Corato. La Procura generale
aveva chiesto di dichiarare inammissibili i loro ricorsi mentre la Corte l'ha rigettato.
Con la sentenza emessa oggi dai giudici della Quarta sezione penale vengono
confermate le assoluzioni per gli ex dirigenti di FERROTRAMVIARIA, Massimo
Nitti e Michele Ronchi, e per la stessa società, nei cui confronti invece la procura
generale di Bari aveva presentato ricorso e per i quali oggi il sostituto procuratore
generale della Suprema Corte Ferdinando Lignola aveva chiesto un processo di
Appello bis. (Pas/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 07-OTT-26 18:43 NNNN
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Strage treni: legali, Ferrotramviaria non era responsabile =

AGI0775 3 CRO 0 R01 / Strage treni: legali, Ferrotramviaria non era responsabile =
(AGI) - Bari, 7 ott. - "Sono stati dieci anni difficili, impegnativi e faticosi. Abbiamo
sentito anche noi il peso della immane tragedia che ha colpito un'intera comunita'.
Nessuna sentenza potra' cancellarla". Cosi' gli avvocati Michele Laforgia e Tullio
Bertolino, legali di Ferrotramviaria, commentano la decisione della Cassazione che
ha reso definitive le assoluzioni della societa' e dei suoi ex dirigenti nel processo per
lo scontro ferroviario del 12 luglio 2016 sulla Andria-Corato, nel quale morirono 23
persone. "La decisione dei giudici - affermano i due legali - conferma che
Ferrotramviaria, i suoi rappresentanti e i suoi dirigenti non sono responsabili del
disastro ferroviario, come abbiamo sostenuto sin dalla fase delle indagini e come
avevano gia' accertato i giudici di primo e secondo grado. Non possiamo che esserne
soddisfatti". Interviene anche il presidente della societa', Giuseppe Pavoncelli,
secondo cui la pronuncia della Suprema Corte "rende giustizia non solo alle vittime
e ai loro familiari, ma anche a Ferrotramviaria", che, sostiene, negli anni ha
collaborato "alla ricerca della verita' e a un verdetto che facesse chiarezza sulle
cause della tragedia. Al di la' del sollievo per una vicenda che si conclude dopo dieci
anni di dolore, amarezze, strumentalizzazioni e falsita', non si puo' certo esprimere
altro. Questa vicenda - aggiunge - ha segnato profondamente Ferrotramviaria, i suoi
dirigenti e dipendenti e restera' un ricordo indelebile e un monito per sempre". Il
presidente ha infine ringraziato i legali della societa' per la difesa svolta nel corso del
procedimento. (AGI)Ba2/Adv 071856 OTT 26 NNNN
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STRAGE TRENI ANDRIA-CORATO. LEGALI-SOCIETÀ: CASSAZIONE
RENDE GIUSTIZIA (DIRE) Roma, 7 ott. - "Sono stati dieci anni difficili,
impegnativi, faticosi. Abbiamo sentito anche noi il peso della immane tragedia che
ha colpito una intera comunità, la nostra comunità. Nessuna sentenza la potrà
cancellare. Ma la decisione dei giudici della Cassazione conferma che la Società
Ferrotramviaria, i suoi rappresentanti e i suoi dirigenti non sono responsabili del
disastro ferroviario, come abbiamo sostenuto sin dalla fase delle indagini e come
avevano già accertato i giudici di primo e secondo grado. Non possiamo che esserne
soddisfatti". Lo dicono i legali di Ferrotramviaria, gli avvocati Michele Laforgia e
Tullio Bertolino. Il presidente di Ferrotramviaria, Giuseppe Pavoncelli, aggiunge:
"La decisione della Corte di Cassazione rende giustizia non solo alle vittime e ai loro
familiari ma anche a Ferrotramviaria, che negli anni si è impegnata ad aiutare nella
ricerca della verità e a giungere a un verdetto che facesse chiarezza una volta per
tutte sulle cause di quella immane tragedia. Al di là del sollievo per una vicenda che
si conclude dopo dieci anni di dolore, amarezze, strumentalizzazioni, falsità, non si
può certo esprimere altro. Questa vicenda ha segnato profondamente
Ferrotramviaria, i suoi dirigenti e dipendenti e resterà un ricordo indelebile e un
monito per sempre. Desidero, infine, esprimere un ringraziamento sentito ai legali -
e in particolare all'avvocato Michele Laforgia e Tullio Bertolino - per aver condotto
fin dal primo giorno una difesa tecnica di alto livello, fondata sullo studio
approfondito delle carte, delle prove e dei riscontri". (Anb/ Dire) 18:49 07-10-26
NNNN
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Polis Avvocati ha ottenuto in Cassazione la conferma definitiva delle assoluzioni di
Ferrotramviaria e di due suoi ex dirigenti nel processo per il disastro ferroviario del 12
luglio 2016 sulla tratta Andria-Corato, in cui persero la vita 23 persone.
La Quarta sezione penale della Suprema Corte ha dichiarato inammissibile il ricorso
della Procura generale, che chiedeva l'annullamento delle assoluzioni e un nuovo giudizio
d'appello per la società, alla quale era contestato l'illecito amministrativo previsto dal
d.lgs. 231/2001, così come per l'ex direttore generale Massimo Nitti e per l'ex direttore di
esercizio Michele Ronchi.
Polis Avvocati ha assistito la società con il socio fondatore Michele Laforgia, mentre la
posizione di Nitti e Ronchi è stata patrocinata da Andrea Di Comite. Del collegio
difensivo in Cassazione hanno fatto parte anche Tullio Bertolino, Ascanio Amenduni ed
Enzo Augusto.
Le difese hanno ottenuto ragione in tutti e tre i gradi di giudizio. Già il Tribunale di
Trani, nel 2023, e la Corte d'appello di Bari, nel 2025, avevano ricondotto lo scontro
all'errore umano del personale in servizio, escludendo responsabilità dei vertici e della
società. Al centro del processo c'era il "blocco telefonico" in uso sulla linea: un sistema
che l'accusa riteneva insicuro e che le difese hanno dimostrato essere conforme alla
normativa allora vigente. In appello sono state inoltre eliminate le statuizioni civili a
carico di Ferrotramviaria. Restano definitive le condanne del capostazione e del
capotreno coinvolti.
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